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In copertina Giovanni Pierluigi da Palestrina, del quale ricorrono i 500 anni dalla nascita, nel più antico ritratto conosciuto, del 1566,  
di autore anonimo. L’opera è di proprietà della Fondazione G.P. da Palestrina 

In questa pagina un ritratto di Alessandro Scarlatti del quale ricorre quest’anno il 300° anniversario dalla morte
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TRENTOMUSICANTICA2025
Festival internazionale settembre 

dicembre 2025
39ªedizione
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Ci sono tre ricorrenze particolari nel 2025 che un Festival di Musica antica non pote-
va ignorare: il Giubileo della Speranza, che è il venticinquesimo Anno santo univer-
sale ordinario della storia della Chiesa cattolica; il cinquecentenario della nascita di 

Giovanni Pierluigi detto ‘il Palestrina’ (1525-1594), forse il più conosciuto compositore del 
Rinascimento europeo, e infine il terzo centenario dalla morte di Alessandro Scarlatti (1660-
1725), uno tra i più importanti autori di scuola napoletana e uno dei maggiori compositori 
italiani tra la fine del Seicento e l’inizio del Settecento. Da qui il titolo Giubilar cantando. 
Vi è però un’altra ragione di giubilo: in un momento di grande difficoltà per tutte le istitu-
zioni culturali, di tagli e di sfiducia generalizzata nei confronti di chi sembra improduttivo 
e invece produce i beni più preziosi e meno quantificabili, il Festival Trento Musicantica 
riesce a rinnovare la sua offerta per la trentanovesima volta con il consueto entusiasmo e 
confortato dal costante successo decretato da un pubblico affettuoso e numeroso.

Gli eventi concertistici si aprono con un’alba musicale al sorgere del sole nella Corte 
interna del Castel Vecchio al Castello del Buonconsiglio di Trento: dolcissimi canti 
medievali, tratti principalmente dai manoscritti liturgico-musicali della gloriosa Colle-
zione Laurence Feininger (una delle maggiori biblioteche di musica sacra esistenti al 
mondo) – conservata nello stesso Castello –, saranno le prime voci giubilanti che intro-
durranno l’itinerario sacro e profano del Festival. 
Il programma di questo primo evento è costruito con la struttura liturgica della Messa: 
alternati a canti dell’Ordinarium di una messa mariana francescana settecentesca 
(Kyrie, Gloria, Credo, Sanctus, Agnus Dei) si ascolteranno inni, antifone, sequenze e 
laude in onore della madonna, ricostruendo così un momento francescano di preghiera 
e di contemplazione al sorgere del sole; sì, perché nel 2025 si celebra anche l’ottavo 
centenario della composizione del Cantico delle creature di san Francesco d’Assisi. 
Il Gruppo vocale Laurence Feininger di Trento, specializzato in questo tipo di repertorio 
e nella sua ricostruzione storicamente informata, permette all’ascoltatore di immergersi 
nel clima francescano di devozione e bellezza.

Il secondo concerto, della Cappella Musicale di Santa Maria dell’Anima diretta da Fla-
vio Colusso – che è anche rinomato compositore con una particolare predilezione per la 
musica sacra –, è dedicato a Giovanni Pierluigi da Palestrina e ufficialmente inserito 
nelle celebrazioni volute dal Comitato nazionale per il quinto centenario della nascita. 
Pur essendo Palestrina uno dei compositori più conosciuti ed eseguiti al mondo, la Mis-
sa Petra Sancta (che è solo una delle 104 pervenute a noi del prenestino) è tra le più 
trascurate. Compare nel «Decimo Libro delle Messe» pubblicato postumo a Venezia 
nell’anno giubilare del 1600 e fu composta dal Palestrina sul materiale tematico del suo 
madrigale Io son ferito. È qui proposta in una forma teatralizzata, che ne accentua e 
amplifica i significati simbolici e spirituali, incastonata nella suggestiva narrazione di 
un testo di Paolo Sequi (1938-2021) il quale, sulla base di un manoscritto giovanile del 
Baini rinvenuto a Damasco nella Biblioteca Nazionale, coglie inattese connessioni tra la 
storia del “Principe della Musica” e quella di Guiscardo, tra misteri archeologici e il 
miracolo del sangue di Bolsena, tra il ruolo – al limite fra lo scientifico e il magico – 
degli àuguri romani e quello di musicisti come Palestrina e Giacomo Carissimi.
Conclude il programma la prima esecuzione di Historie di Petraloysio: ‘Esercizio spirituale 
concertato’ a sette voci, composto da Flavio Colusso su commissione del Festival Armonie 
d’Arte con il patrocinio del Comitato Nazionale Palestrina 500. Il testo della nuova compo-
sizione deriva dall’ispirato congedo del volume di Lino Bianchi (1920-2013) sul Pierluigi.

Il terzo concerto è dedicato monograficamente allo straordinario quarto libro di mottetti 
a cinque voci di Giovanni Pierluigi da Palestrina del 1584: ventitré capolavori (tratti dai 
ventinove mottetti che compongono l’intero libro, ordinati in quattro gruppi secondo le 
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quattro famiglie dei modi ecclesiastici) sul testo biblico del Cantico dei Cantici, ad alto 
tasso erotico; forse composti come omaggio alla moglie Virginia Dormoli, i mottetti sono 
però dedicati al pontefice Gregorio XIII.
Questo Quarto Libro è una vera gemma: una raccolta ricchissima di momenti musicali 
intensi e variegati, dove non si percepisce il rigore religioso tipico del genere e dove lo 
stile è quello del madrigale con testo profano. Al suo interno si sviluppa un continuo 
gioco di melodie che dialogano tra loro, sorrette da una struttura armonica solida e arti-
colata. L’intreccio crea contrasti drammatici e sfumature emotive che accendono un li-
rismo vibrante: passione ardente, dolce languore, abbandono emotivo, malinconia esta-
tica e tenerezza profonda: ogni sfaccettatura dell’amore trova qui una voce artistica 
potente, capace di elevarsi al di sopra del quotidiano e, allo stesso tempo, di restare 
autentica e umanissima. Dedicando l’opera a papa Gregorio XIII, Palestrina lancia un 
forte messaggio non solo al pontefice, ma anche a chi lo accusava di comporre musica 
profana. La scelta dei testi tratti dal sensuale Cantico dei Cantici – accettato nelle Sacre 
Scritture come simbolo dell’unione mistica tra Cristo e la Chiesa – rivela però una chia-
ra intenzione polemica, fortemente ironica e sfidante. In un’epoca in cui l’arte sfarzosa 
del tardo Rinascimento cercava rifugio nei temi sacri per sfuggire alle censure di chi 
aveva paura del bello nella Chiesa, il Cantico fu accolto con entusiasmo, tanto da meri-
tare ben nove ristampe in poco più di vent’anni: un successo che parla da sé.
L’esecuzione del gruppo De Labyrintho diretto da Walter Testolin garantisce di essere 
trasportati in quella vertigine di bellezza cinquecentesca, ideata con somma perizia e 
capacità espressiva dal grande compositore romano.

La Florida Capella diretta da Marian Polin chiude la parte sacra del Festival con il quar-
to concerto, che ci conduce in una quieta notte di preghiera cantata con alcuni pezzi 
concertati di Giovanni Antonio Rigatti per la Compieta solenne, derivati dalla raccolta 
dal titolo “Salmi diversi di compieta in diversi generi di canto a una, due, tre et quattro 
voci, parte con instromenti et parte senza, con tutte le antiphone dell’anno che si cantano 
nel fine della Compieta”, raccolta stampata a Venezia da Alessandro Vincenti nel 1646 e 
dedicata al Patriarca di Venezia Giovanni Francesco Morosini (di cui Rovetta si dichiara 
Maestro di Cappella nel frontespizio). Alternati ai pezzi solistici della raccolta, per rico-
struire un corretto contesto di Compieta, saranno eseguiti canti gregoriani, pezzi strumen-
tali (di Frescobaldi e Uccellini), il Pater noster di Palestrina, il salmo Ecce nunc di Fran-
cesco Lucio da Conegliano (allievo di Rigatti) e l’inno Te lucis ante di Orlando di Lasso. 
Il compositore veneziano Giovanni Antonio Rigatti (1613-1648) fu accolto a sette anni 
tra i pueri cantores della basilica veneziana di San Marco, sotto la guida di Claudio 
Monteverdi, Alessandro Grandi e poi Giovanni Rovetta. A soli 22 anni fu ingaggiato 
come Maestro di cappella del duomo di Udine, con uno stipendio maggiorato del 50% 
rispetto al predecessore, per adeguarlo «al merito di questo eccellente soggetto», rite-
nuto uno «dei più eccellenti musici di Venetia», dotato di «estraordinario talento et 
valor», secondo i documenti. Rovetta lasciò però assai presto quel posto e, poco dopo le 
dimissioni, fu ordinato diacono dal patriarca Corner (1637) e divenne sacerdote il 9 
aprile 1639. Nello stesso anno fu chiamato a insegnare canto e organo alle fanciulle del 
Conservatorio dell’Ospedale di San Lazzaro dei Mendicanti (dove restò pochi anni) e poi 
anche alle fanciulle dell’Ospedale degli Incurabili alle Zattere, dove fu sepolto con 
l’epitaffio: «Un musico straordinario insegnò il canto alle fanciulle, che ne coprirono le 
membra con la pietra e le lacrime e la preghiera». Rigatti fu poi eletto sottocanonico di 
San Marco e di lui ci sono rimaste nove pregevolissime edizioni di musica a stampa (solo 
due profane), molte delle quali per piccolo organico vocale e basso continuo, come la 
raccolta di “Salmi diversi di compieta” qui presentata, un genere ben praticato negli 
Ospedali veneziani, e fertile terreno di feconda sperimentazione stilistica.
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I tre concerti conclusivi del Festival, che si svolgono tutti nella sala Gerola del Castello 
del Buonconsiglio, sono di carattere profano e prendono avvìo con l’importante celebra-
zione dei Trecento anni dalla morte di Alessandro Scarlatti, autore assai prolifico, attivo 
tra Napoli e Roma e uno dei maggiori compositori italiani di Opere, Oratori, Cantate, 
Messe, Mottetti e musica strumentale tra la fine del Seicento e l’inizio del Settecento. 
Il gruppo Il Rossignolo diretto da Ottaviano Tenerani permetterà al pubblico trentino di 
incontrare la magnifica e sapiente scrittura di Alessandro Scarlatti attraverso tre splen-
dide cantate per soprano e strumenti (Mentre Clori la bella; Filli, tu sai s’io t’amo e 
Augellin vago e canoro) alternate a quattro sonate (due a tre e due per flauto e basso 
continuo) che rappresentano il primo sviluppo di un importante repertorio musicale 
assai poco coltivato prima di Alessandro Scarlatti.
I grandi Oratori ed i Melodrammi di Alessandro Scarlatti stanno pian piano riconqui-
stando l’attenzione dei musicologi, preludio ad una auspicabile ripresa anche nelle 
esecuzioni, mentre le Cantate e la produzione strumentale rimangono un territorio assai 
poco esplorato, anche se di straordinaria qualità compositiva.
I pezzi vocali e strumentali qui presentati derivano da un prezioso manoscritto, conservato 
con la segnatura 3975 nella Collezione Santini della Diözesanbibliothek di Münster: un 
fondo librario che riunisce la ricchissima biblioteca musicale dell’abate Fortunato Santini, 
attivo a Roma nella prima metà dell’Ottocento. La sola cantata Filli tu sai s’io t’amo è 
conservata invece in un altro manoscritto della stessa collezione (Santini MS 3934); le due 
Sinfonie per flauto e basso continuo sono datate nel codice al giugno del 1699. 
Cantate e sonate mostrano lo stesso idioma musicale e la stessa cantabilità in Alessandro 
Scarlatti: il flauto si muove in strutture che nel loro alternarsi definiscono spesso la 
forma di una vera suite, ora esprimendosi con i toni composti di nobili danze ora impe-
gnandosi in giochi di pura e virtuosistica agilità, ma sempre rammentando da vicino il 
fluido gesto melodico del canto.

Il sesto concerto ci porta nella sfarzosa corte napoletana di Carlo I d’Angiò, re di Sicilia 
dal 1266 al 1282 e ultimo dei sette figli del re di Francia Luigi VIII e di Bianca di Ca-
stiglia. Dopo la sua cacciata dalla Sicilia nel 1282 in seguito ai Vespri Siciliani, Carlo I 
continuò a regnare sui territori peninsulari del Regno, con capitale Napoli, con il titolo 
di re di Napoli, fino alla sua morte, avvenuta nel 1285. Carlo I stesso scriveva canzoni 
sia in lingua d’oil – che era la sua lingua materna – sia in lingua d’oc (provenzale) e 
nella sua corte si attorniava di trovatori, trovieri, strumentisti e giullari.
Uno dei maggiori trovieri del Duecento, Adam de la Halle, nativo di Arras e autore di 
chansons, di rondeaux e di jeux-partis, venne in Italia nel 1283 presso la corte angioina 
e la sua celebre opera di teatro musicale, Le Jeu de Robin et Marion, ebbe la sua prima 
rappresentazione con la regìa dell’autore presso la corte di Carlo I. L’ensemble La Man-
ticora presenta alcuni brani da questo capolavoro di Adam de la Halle accanto ad altre 
canzoni e danze tratte dal celebre Chansonnier du Roi (il manoscritto Paris, Bibliothèque 
nationale de France, fr. 844), testimone rilevantissimo con notazione del corpus di canzo-
ni di trovatori e trovieri, scritto attorno alla metà del Duecento in Francia settentrionale, 
ma poi giunto nella corte di Napoli, dove ricevette alcune aggiunte significative. 
Inizialmente concepito come una ricca e lussuosa raccolta di canzoni, il codice raccoglie 
anche mottetti a due e tre voci e quarantaquattro addizioni successive tra le quali si 
annoverano composizioni monodiche francesi, provenzali e latine di forme e generi di-
versi, oltre a Estampies e Ductia, che sono tra le primissime attestazioni manoscritte di 
danze strumentali a noi pervenute. L’incredibile varietà di generi rappresentati rende 
questo Canzoniere un unicum e una summa delle forme e degli stili musicali piu rappre-
sentativi della lirica e della musica europee del XIII secolo, che potremo gustare attra-
verso la voce di Simona Gatto, il liuto di Peppe Frana e i fiati di Alessandro de Carolis.
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L’ultimo concerto è offerto dall’Ensemble Dulcedo, concertato da Lia Serafini, e presen-
ta madrigali, arie e mottetti solistici di sei importanti compositrici del Seicento. Il Sei-
cento è un grande secolo per la musica italiana: molti importanti fenomeni della musica 
barocca occidentale hanno avuto origine in Italia, tuttavia la stragrande maggioranza 
degli autori oggi noti è di genere maschile, pur esistendo una vasta produzione musica-
le al femminile (sia dal punto di vista compositivo sia esecutivo), legata in parte ai 
monasteri femminili, che solo da pochi anni è studiata, trascritta e proposta in concerto. 
Il concerto propone un itinerario nella produzione sacra e profana di sei rilevanti compo-
sitrici del Seicento Italiano: Barbara Strozzi (1619-1677), compositrice e soprano molto 
attiva nel mondo culturale veneziano frequentato anche da Claudio Monteverdi; France-
sca Caccini (Firenze, 1587-1640), la figlia di Giulio Caccini, che dal 1607 al 1627 fu a 
servizio dei Medici come cantante, insegnante e compositrice, con uno stipendio maggio-
re di tutti i musicisti al servizio dei Granduchi; ‘la Musa novarese’ Isabella Leonarda 
(1620-1704), che fu madre superiora nel convento delle Orsoline di Galliate (Novara); 
Maria Saveria Parruccona (1652-1709), entrata a sedici anni nel Convento delle Orsoline 
di Galliate, dov’era attiva anche Isabella Leonarda; Chiara Margarita Cozzolani (1602-
1678), figlia più giovane di una ricca famiglia di mercanti, che entrò giovanissima nel 
monastero benedettino cassinese di Santa Radegonda a Milano (voti perpetui nel 1620), 
prendendo ‘Chiara’ come nome da religiosa; e infine Caterina Assandra (Pavia, 1590 ca. 
- 1618 ca.), che si fece monaca benedettina col nome di ‘Agata’ attorno al 1609.
Questo viaggio nel Seicento italiano al femminile rivela quel gusto di ‘favellare in armo-
nia’ che tutto il mondo ha poi imitato, godendo della grande espressività e modernità 
della voce solista accompagnata dal basso continuo: uno stile semplice e potentemente 
comunicativo nelle mani delle virtuose ‘donne di grazia e maestà’ italiane.

A completare la ricca offerta concertistica del Festival intervengono, come di consueto, 
importanti momenti di riflessione e di formazione: due Tavole rotonde e il Seminario 
internazionale di canto liturgico Zelus domus tuae comedit me, giunto alla sua diciotte-
sima edizione, che vede anche quest’anno la partecipazione di dodici straordinari do-
centi di valore internazionale.
La prima Tavola rotonda (il 27 agosto) riguarda un aspetto poco noto della storia del canto 
liturgico: Il canto gregoriano e Giovanni Pierluigi da Palestrina, e si svolge sempre all’in-
terno delle celebrazioni dei cinquecento anni dalla nascita. Del tema parleranno tre mem-
bri del Comitato nazionale per le celebrazioni oltre a Giacomo Baroffio e Marco Gozzi.
La seconda Tavola rotonda (il 3 ottobre) è dedicata alla presentazione del primo grande 
progetto italiano di catalogazione e digitalizzazione dei libri liturgico-musicali, guidato da 
Giulia Gabrielli (Libera Università di Bolzano), in consorzio con l’Università di Trento 
(Marco Gozzi) e l’Università Cattolica di Brescia (Guido Milanese) e collegato al progetto 
internazionale Cantus index (https://cantusindex.org/). Il progetto non poteva che partire 
dalla valorizzazione della preziosissima Collezione musicale raccolta da Laurence Feinin-
ger (ora conservata al Castello del Buonconsiglio) che, dopo la Biblioteca Apostolica Vati-
cana, rappresenta la più importante biblioteca liturgico-musicale esistente al mondo.

Anche quest’anno, nonostante tutto, il Festival Trento Musicantica offre dunque per la 
trentanovesima volta, un calendario particolarmente ricco, che affronta momenti nuovi 
e significativi della storia musicale dal medioevo ad oggi (la rivisitazione dell’antico da 
parte di autori contemporanei non è mai stata bandita dal Festival) e che vede la parte-
cipazione di gruppi specializzati di alto valore artistico.
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PROGRAMMA
CONCERTI

INGRESSO LIBERO. Non è prevista la prenotazione.
Per informazioni contattare il numero verde 800013952
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CALENDARIO DEGLI APPUNTAMENTI

Venerdì 12 settembre 2025 - ore 7.00 
Trento - Castello del Buonconsiglio, Corte interna Castel Vecchio
AVE STELLA MATUTINA
Canti Sacri al sorgere del sole
Gruppo vocale Laurence Feininger - Roberto Gianotti, direttore

Martedì 16 settembre 2025 - ore 20.30 
Trento - Chiesa di San Francesco Saverio
OMAGGIO AL PALESTRINA - La «Missa Petra Sancta»
Storie di pietre miracolose e di sangue... musiche di Palestrina, Carissimi, Colusso
Cappella Musicale di Santa Maria dell’Anima - Flavio Colusso, direttore e regia

Venerdì 3 ottobre 2025 - ore 16.00  
Trento - Castello del Buonconsiglio, Refettorio clesiano
TAVOLA ROTONDA 
Presentazione del PRIN (Progetto di Rilevante Interesse Nazionale) 
MICHAEL - Multimedial Italian CHant ArchivE of Liturgical melodies and texts 
(14th-18th centuries)
Intervento musicale del Gruppo vocale Laurence Feininger

Domenica 5 ottobre 2025 - ore 20.30 
Trento - Badia di San Lorenzo
CANTICUM CANTICORUM
Giovanni Pierluigi da Palestrina a 500 anni dalla nascita
De Labyrintho - Walter Testolin, direttore

Venerdì 10 ottobre 2025 - ore 20.30 
Trento - Chiesa di San Francesco Saverio
NOCTEM QUIETAM 1646
I Salmi di Giovanni Antonio Rigatti per il servizio notturno monastico
La Florida Capella - Marian Polin, direttore

Domenica 16 novembre 2025 - ore 20.30 
Trento - Castello del Buonconsiglio, Sala Giuseppe Gerola
SCARLATTI 300
Augellin vago e canoro Alessandro Scarlatti a trecento anni dalla morte
Il Rossignolo

Martedì 25 novembre 2025 - ore 20.30 
Trento - Castello del Buonconsiglio, Sala Giuseppe Gerola
DANZE, AMORI E PASTOURELLE ALLA CORTE ANGIOINA
La Manticora

Venerdì 5 dicembre 2025 - ore 20.30 
Trento - Castello del Buonconsiglio, Sala Giuseppe Gerola
DONNE DI GRAZIE E DI MAESTÀ
Ensemble Dulcedo - Lia Serafini, concertazione
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ALTRI EVENTI

Dal 27 al 31 agosto 2025
Trento - Istituto Diocesano di Musica Sacra, 
Biblioteca L. Feininger al Castello del Buonconsiglio
ZELUS DOMUS TUÆ COMEDIT ME
Il gregoriano al tempo del Concilio di Trento
SEMINARIO DI CANTO LITURGICO
in onore di Laurence Feininger
XVIII Edizione: sesta edizione con didattica anche a distanza
Direttore dei corsi: Marco Gozzi
Docenti: Juan Carlos Asensio Palacios, Giacomo Baroffio, Maria Incoronata 
Colantuono, Paolo Delama, Giulia Gabrielli, Roberto Gianotti, Marco Gozzi, Marcello 
Mazzetti, Luisa Nardini, Stefano Rattini, Angelo Rusconi, Nicola Tangari

Mercoledì 27 agosto 2025 - ore 15.00 
Trento - Castello del Buonconsiglio, Sala Giuseppe Gerola
TAVOLA ROTONDA
Il canto gregoriano e Giovanni Pierluigi da Palestrina
a 500 anni dalla nascita (1525-2025)
Interventi di: Marco Angelini, Danilo Curti-Feininger, Salvatore de Salvo 
Marco Gozzi, Giacomo Baroffio

Domenica 31 agosto 2025 - ore 19.00
Trento - Chiesa del Seminario Diocesano
SANTA MESSA IN LATINO
Con la partecipazione del coro degli allievi e dei docenti del corso  
“Zelus domus tuæ comedit me” 
Il Seminario si svolge in collaborazione con: 
Associazione Internazionale Studi di Canto Gregoriano - Sezione italiana;  
Dipartimento di Lettere e Filosofia Università degli studi di Trento;  
Libera Università di Bolzano; Conservatorio di musica “F. A. Bonporti” di Trento; 
Istituto Diocesano di Musica Sacra di Trento; Istituto Superiore di Scienze Religiose 

Romano Guardini - Trento;  
Castello del Buonconsiglio 
Monumenti e collezioni provinciali; 
Vox Antiqua Commentaria  
de Cantu Gregoriano, Musica 
antiqua, Musica sacra e Historia 
liturgica; CGHC Cantus Gregoriani 
Helvetici Cultores; Federazione  
Cori del Trentino
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AVE STELLA MATUTINA

CANTI SACRI AL SORGERE DEL SOLE

GRUPPO VOCALE LAURENCE FEININGER

Fabio Bonatti
Salvatore de Salvo
Roberto Gianotti, solista e direttore
Ervino Gonzo
Marco Gozzi
Franco Pocher

Venerdì 12 settembre 2025 - ore 7.00
Trento - Castello del Buonconsiglio, Corte interna Castel Vecchio
(in caso di pioggia il concerto si terrà nella Loggia del Romanino)
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Programma 

Ave stella matutina

Zelus domus tuae (antiphona), Trento, Biblioteca musicale L. Feininger, FC 70
Ave maris stella (himnus), Trento, Biblioteca musicale L. Feininger, FC32

Kyrie ‘Missa Regina” a due voci francescano, Trento, Bibl. di S. Bernardino, sec. XVIII

Jubilate Deo (introitus), Trento, Biblioteca musicale L. Feininger, FC 77
Jesu, dulcis memoria a due voci Trento, Biblioteca musicale L. Feininger, FC133

Gloria ‘Missa Regina” a due voci francescano, Trento, Bibl. di S. Bernardino, sec. XVIII

Ave, mundi spes, Maria (sequentia), Prosario domenicano di San Lorenzo Trento,  
sec. XV, Bibl. Feininger FC103

Verbum bonum et suave (sequentia), Prosario domenicano di San Lorenzo Trento,  
sec. XV, Bibl. Feininger FC103

Sanctus ‘Missa Regina” a due voci francescano, Trento, Bibl. di S. Bernardino, sec. XVIII

Altissima luce col grande splendore (lauda), Laudario di Cortona,  
Biblioteca del Comune e dell’Accademia Etrusca, ms. 91

Sia laudato San Francesco (lauda), Laudario di Cortona,  
Biblioteca del Comune e dell’Accademia Etrusca, ms. 91

Agnus ‘Missa Regina” a due voci francescano, Trento, Bibl. di S. Bernardino, sec. XVIII

Ave stella matutina, Siena, Convento di Santa Maria dei Servi, cod. G
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OMAGGIO AL PALESTRINA

Martedì 16 settembre 2025 - ore 20.30
Trento - Chiesa di San Francesco Saverio

LA «MISSA PETRA SANCTA» 
STORIE DI PIETRE MIRACOLOSE E DI SANGUE …

CAPPELLA MUSICALE DI SANTA MARIA DELL’ANIMA
Flavio Colusso, direzione e regia

Alessandro Carmignani, Cantus 
Leonardo Malara, Altus 
Raimundo Pereira Martinez, Tenor I
Vincenzo Di Donato, Tenor II
Walter Testolin, Bassus
Flavio Colusso, Sextus 
Silvia De Palma, Voce recitante 
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Programma 

Giovanni Pierluigi da Palestrina (1525-1594) 

Io son ferito, ahi lasso, madrigale à 5 voci
Missa Petra Sancta, à 5 e 6 voci

Giacomo Carissimi (1605-1674) 

Diffusa est gratia, mottetto à 4 voci

Flavio Colusso (1960) 

O sacrum convivium, mottetto à 6 voci
Historie di Petraloysio (Prima esecuzione)

Testi di Paolo Sequi (1938-2021)

Una immagine del Palestrina con alle spalle la Basilica di San Pietro
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TAVOLA ROTONDA

PER LA PRESENTAZIONE DEL PRIN  
(PROGETTO DI RILEVANTE INTERESSE NAZIONALE)
MICHAEL - Multimedial Italian CHant ArchivE of Liturgical melodies and texts 
(14th-18th centuries)

Progetto che ha preso l’avvio con la valorizzazione della preziosissima  
Collezione musicale raccolta da Laurence Feininger conservata al Castello  
del Buonconsiglio

Interverranno:
-	 Il gruppo di ricerca, composto dalla responsabile del progetto  

Giulia Gabrielli (unibz) e dai responsabili di sede Marco Gozzi (unitn),  
Guido Milanese (unicatt) e dai collaboratori assegnisti Giacomo Ferraris (unibz), 
Enrico Correggia e Marta Benedetti (unitn)

-	 Franco Marzatico (Dirigente generale di unità di missione strategica Umst - 
Soprintendenza per i beni e le attività culturali della Provincia Autonoma di Trento)

-	 Danilo Curti-Feininger (Presidente del Centro di Eccellenza Laurence Feininger)
-	 Walter Biondani dell’Archivio Provinciale

Il Gruppo vocale Laurence K. J. Feininger
eseguirà alcune musiche inedite tratte dalle edizioni fotografate  
e indicizzate nel progetto

Venerdì 3 ottobre 2025 - ore 16.00
Trento - Castello del Buonconsiglio, Refettorio clesiano
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Alcune immagini tratte dai codici della Biblioteca musicale L. Feininger:  
in alto a sinistra l’introito Resurrexit dal codice FC 26 del XVII sec.;  
a destra l’antifona Ingresso Zacharia dal codice FC 1 del XVII sec.;  

in basso a sinistra il Kyrie polifonico del codice francescano FC 131 del 1736;  
a destra l’introito In excelso throno dal codice FC 10 del XV sec.
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CANTICUM CANTICORUM

GIOVANNI PIERLUIGI DA PALESTRINA A 500 ANNI DALLA NASCITA

DE LABYRINTHO
Walter Testolin, direttore

Nadia Caristi, Laura Fabris, Ambra Luciani, Arianna Miceli Cantus, Quintus 
Sara Tommasini, Matteo Pigato Altus 
Vincenzo Di Donato, Leonardo Malara Tenor 
Giacomo Schiavo, Luigi Tinto Quintus 
Guglielmo Buonsanti, Alberto Spadarotto Bassus 

Domenica 5 ottobre 2025 - ore 20.30
Trento - Badia di San Lorenzo
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Programma 

Giovanni Pierluigi da Palestrina
(1525-1594) 

da
Canticum canticorum 1584 - La vertigine del Cantico

Osculetur me 
Trahe me post te 

Nigra sum 
Vineam meam 
Si ignoras te 

Pulchræ sunt genæ tuæ 
Fasciculus myrrhæ 

Tota pulchra es 

Sicut lilium inter spinas 
Vox dilecti mei 

Surge, propera amica mea 
Dilectus meus mihi 

Surgam et circuibo civitatem 

Adiuro vos, filiæ Jerusalem 
Dilectus meus descendit 

Pulchra es 
Quæ est ista 

Descendi in hortum nucum 

Quam pulchri sunt 
Duo ubera tua 

Quam pulchra es 
Guttur tuum 

Veni, dilecte mi 
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NOCTEM QUIETAM 1646

Venerdì 10 ottobre 2025 - ore 20.30
Trento - Chiesa di San Francesco Saverio

I SALMI DI GIOVANNI ANTONIO RIGATTI  
PER IL SERVIZIO NOTTURNO MONASTICO

LA FLORIDA CAPELLA
Marian Polin, direttore

Jiyeong Son, Canto I
Maria Dalia Albertini, Canto II
Andrea Gavagnin, Alto
Riccardo Pisani, Tenore
Davide Benetti, Basso
Marco Kerschbaumer, Violino I
Juliane Oberegger, Violino II
Mauro Colantonio, Viola da gamba & Lirone
Alessandro Baldessarini, Chitarrone
Marian Polin, Organo & direzione
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Programma 

Compieta entro l’ottava di Pasqua

Toccata
Girolamo Frescobaldi (1583-1643): 

Toccata prima (Libro secondo)
Incipit & Benedictio

Giovanni Antonio Rigatti  
(ca. 1613-1648): Iube Domine / Noctem 

quietam & Lectio brevis (Fratres)*
Pater noster

Adiutorium nostrum (choraliter)
Giovanni Pierluigi da Palestrina 

(1525-1594): Pater noster
Confessio

Giovanni Antonio Rigatti: Confiteor*
Versus & Responsum

Deus in adiutórium (choraliter)
Antiphona tempore paschali

Alleluja (choraliter)
Psalmus I

Giovanni Antonio Rigatti:  
Cum invocarem (Ps. 4)*

Psalmus II 
(Feria III infra octavam Paschae)

Giovanni Antonio Rigatti:  
In te Domine speravi (Ps. 30)*

Psalmus III
Giovanni Antonio Rigatti:  

Qui habitat in adjutorio altissimi  
(Ps 90)*

Psalmus IV
Francesco Lucio (1625-1652):  

Ecce nunc benedicite Dominum (Ps 133)*
Sonata in loco Antiphonae

Marco Uccellini (1603-1680):  
Sonata detta La Cinaglia

Hymnus
Orlando di Lasso (1532-1594):  

Te lucis ante terminum
Capitulum

Tu autem (choraliter)
Responsorium breve

Giovanni Antonio Rigatti:  
In manus tuas Domine*

Antiphona
Salva nos, Domine (choraliter)

Canticum
Giovanni Antonio Rigatti:  

Nunc dimittis*
Antiphona

Salva nos, Domine (choraliter)
Conclusio

Domine, exaudi oratiónem meam 
(choraliter)

Antiphona finalis  
Beatae Mariae Virginis

Giovanni Antonio Rigatti:  
Regina caeli*

* Giovanni Antonio Rigatti, Salmi diversi di compieta in diversi generi di canto, a una,  
due, tre, & quatro voci, parte con instromenti, & parte senza, con tutte le antiphone dell’anno, 
che si cantano nel fine della compieta, Venedig: Alessandro Vicentino, 1646 [RISM A/I R 1417] 

Canti gregoriani: 
Antiphonarium Romanum ad Ritum Breviarii […], Ingolstadt: Sutor/Eder, 1630 
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SCARLATTI 300

Domenica 16 novembre 2025 - ore 20.30
Trento - Castello del Buonconsiglio, Sala Giuseppe Gerola

AUGELLIN VAGO E CANORO 
ALESSANDRO SCARLATTI A TRECENTO ANNI DALLA MORTE

IL ROSSIGNOLO

Viola Conti, soprano
Martino Noferi, flauto dolce, oboe
Marica Testi, flauto transvo, flauto in terza
Ottaviano Tenerani, clavicembalo
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Programma 

Alessandro Scarlatti (1660-1725) 

Il Manoscritto Santini di Münster: Sonata a tre, sol minore
Mentre Clori la bella, cantata a voce sola con strumenti

Il Manoscritto Santini di Münster: Sinfonia in sol maggiore a flauto e basso
Il Manoscritto Santini di Münster: Sonata in fa maggiore a flauto e basso

Filli, tu sai s’io t’amo, cantata a voce sola con strumenti
Il Manoscritto Santini di Münster: Sonata a tre, do minore
Augellin vago e canoro, cantata a voce sola con strumenti

Alessandro Scarlatti



TR
E

N
TO

M
U

SI
C

A
N

TI
C

A
20

25
G

iu
bi

la
r c

an
ta

nd
o

24

DANZE, AMORI E PASTOURELLE  
ALLA CORTE ANGIOINA

Martedì 25 novembre 2025 - ore 20.30
Trento - Castello del Buonconsiglio, Sala Giuseppe Gerola 

LA MANTICORA

Simona Gatto, voce, percussioni 
Peppe Frana, liuto, citola, chitarrino
Alessandro de Carolis, flauti doppi, flauto dolce, traverse, cornamusa
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Programma 

La Prime Estampie Royale

Adam de la Halle (1236-1288)
Je muir, je Muir d’Amourete
Colin Muset (1210-1250)
Volez oir la Muse, Musete

La Seconde Estampie Royale

Adam de la Halle, da Le Jeu de Robin et Marion
Robin m’aime; He, Robenchon; Robin, Par l’ame tem pere

La quinte Estampie Royale

Adam de la Halle, da Le Jeu de Robin et Marion
Joi Robin Flagoler; Venes Apres Moi

La Septime Estampie Royale

Thibaut de Champagne (1201-1253)
Seignor, saichies qui or s’en ira

Anon. Ce fut en Mai
Adam de la Halle

Bonne Amourete me tient gai

da Manuscript du Roi (BnF. f. fr. 844)
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DONNE DI GRAZIA E DI MAESTÀ

Venerdì 5 dicembre 2025 - ore 20.30
Trento - Castello del Buonconsiglio, Sala Giuseppe Gerola

ENSEMBLE DULCEDO

Anna Panozzo, soprano
Serena Peroni, soprano
Giulia Gabrielli, mezzosoprano
Eddy Serafini, arciliuto
Alberto Maron, cembalo
Lia Serafini, concertazione
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Programma 

Barbara Strozzi (1619-1677)
Le tre grazie a Venere, Madrigale a tre voci e b.c.

Sospira, respira, a due voci e b.c.
Begli occhi, a due voci e b.c.

Francesca Caccini (1587-1641)
O che nuovo stupor, Aria a voce sola e b.c.

Aure volanti, Coro a tre e b.c.

Isabella Leonarda (1620-1704)
Canone coronato, Canone a tre voci
Nive puer, Mottetto a voce sola e b.c.

Maria Xaveria Peruchona (1652-1709)
Vos aure suaves, Mottetto a due voci e b.c.

Chiara Margarita Cozzolani (1602-1678)
Ecce annuntio vobis, Mottetto a voce sola e b.c.

Caterina Assandra (1590-1618)
Duo Seraphim, Mottetto a tre voci e b.c.

Barbara Strozzi Francesca Caccini
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